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PARTE UFFICIALE

Relazione deTasimistrodiagricoltura, industria
e comssercio a B. JIC in sëiensa del 22 no-
remõre 1868 sul decretoperTestensione alle
prosincie renete edallaprovinciadi Mantosa
delle leggi del 30 ottobre 1859 e 81 gennaio
1804 intorno alleprivative industriali.

SIRE,
Fin da quando h Lombardia annetterasi al

Regno di bard' il Governo sentì la neces-
sita d'introdurreper leprivative industriali una
legge uníca, essendosi raconosciuto impossibile
di tutelare efEcacemente i dirittidegliinventori
colle diverse norme che liregolavano dapprima
ne'due Stati.

,

Si ottenne Pintento col Reale decreto 30 ot-

tanto, salvosempre i diritti preesistenti, e salvo
l'adempimento delle condizioni riclueste per la
validità e per la conservazione dei privilegi in-
dustrialidall'anzidettalegge del 30ottobre 1859.
Art. 6. Le domande di privativa ancora in

corso potranno essere rinnovate nel termine di
mesi due dalla pubblicazione del presente de-
creto per essere estese alle provincie della Ve-
nezia ed a quella di Mantova,e sarà prõvveduto
su di esse a norma della legge glel 30 ottobre
1859.
Art. 7. Il presente decreto sarà presentato al

Parlamento per essere convertito in legge.
Orrlinimma che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolts of-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, níandando a chinnquespetti di osservarlo

tobre 1859, che ha forza di legge perchè pro- e di farlo osservare'
malgato nel tempo in cui venivano concessi po- pagg.a Firenze, addì 22 novembre 1866.
teri eccezionali al Vostro Governo. Con tale VITTORIO EMANUELE.decreto estendevasi alle provincie Jombarde la conson.in vigore nella Sardegna sino dal 1855,

ente conforme ne'principii che la con-
ano alla legislazione delle nazioni più pro. Relazione del ministro delle guanee a 8.M.,

gredite. is adiensa del 22 novembre 1866, per fasto-
Allorchè operavasi l'annessione di altre pro. riseasione di maggioriypese al öilancio del

vincie al nuovo Regno, il Governo.propose al Ministero delfsstrurionepubblica del 1866.
Parlamento l'estensione a tutto lo Stato della SIRE,

e com
nu e 2 8 1 o& W Sn

Pertanto meglio di due atmi vige fra noi una tóbre1880, h*3286rinettentiilpagamentodbllelegge unica sulle privative sedustriali che vi ha propine dovate agli esaminatori dei licei, gin-fatto baomssima prova ed habyesso che il nasi e delle scuole tecniche,ed il rimhorso delle
ne ena M

n t riz a 1 d 11 se e timmag
La Ten omd e provincie venete giori spese al bilancio dell'istrazione pubblica

e ses nale L. 36,000 >

sebbene nondiferisca nelle norme principali Jariaelasnenetecnica.(Materiale) » 14,000 m

dalla nostra legge, stabilisce però un tratta. I cenni che seguono varranno a dare ragione
mento diverso. Inoltre con due legislazioni è della ongme e delle cause di dette maggion
assai difBeile che Pinventore possa essere gaa. spese,
rentitoefScacemente in tutto lo Stato, pèroonhò Propine per gli esaminatori.
a.conseguire quel fine fad'noþo ché essocompia - 11 R.•¶ecreto's giugnò 186r, n 52, nel rego-
stymltann.mente vane mamere di formalità e lare il reparto tra lo Stato e gli ....minatari,soddisifal doppio pagamento ditasse non tanto Í dellejasšO Boolastiche, cui gli stadenti dei a-
gey¡-e - ""** Me )icei governativi erano ptati dalPark. 228L'interesse adunque della regolarità di na dells legge 18 novembre 1859 n• 8725 ibbligati
serymo di grande importanza e il bisogno g pagare per gli esami di ammessione edilicen-gli inventori hieno guarentiti in tutto il Regno, zu, stabihra ehe il pagamento delle medesimeracluedono la immediata

,

pubblicazione nelle dovesse eseguírsi a mani delpreside del liceo o
provincie del Veneto ed m quella di Mantova del direttore del ginnasio, per curadel quale poidella nostra legge sulle pnvative mdustriali• essere versatonelle Casse erarialiil3'delletasseA tale intento ò rivolto lo unito schema di ordinarie stato dallo stesso decreto Assegnato
decreto the ho Ponore di sottoporre alla Arma alla anann
dz y Inæesso dove on ure prowag - Bimborso delle iscrizioni.

sono in vigore, a pre di der tense Nel sistema in vigore nelle antiche provincie
normestabilite dalla del 31 gennaid 1884. de1Regno anteriormentealla ley la novembre
così il Parlamento, qui sanzione deve es- 1859 sovracitata le prime classi ginnasiali, an-
serpgesentato Punito decreto vedra cheilGo- che nei luoghi in cui era allora stabilito il col-
Terno rzspettò, per quantò gh erst consentito logioReale, erario mahtènútedairispettivi muni-
dalle con

°

enze, le sueprerogativeapplicando cipi. Lo Stato manteneva inyece le classi sape-
al Veneto al Mantovgo la legislazione in- non a cominciate dalla 3· grammatica, corns-
dustriale colle stesse discipÌinégarinedesimo pondente alla á• ginnasiale.
ammesse per le aÑre provinbie. •

, Nell'applicare quindi il capo H della legge 13
novembre 1859, chedi tutte le classi di latinità

.8 numero 3336 della le delle costituiva un corpo solo, il ginnasio, la spesadel
le dei de¢reti 48Regio contiensil seguente &Governo leim te e a os ò si

paspen

tutta snaggior spesa, chevenivacagion du
VITr0RIO EMANUELE H

nuovo ordinainento e dallaconversioneingover-
saa sama er año a en vor.owrl aar.r.a smon native delle classi che erano municipali.

Così eB6endo le cose; continuando cioè i mu-
Veduta la legge del 80 ottobre 1ß59, no3781; nicipi di dette provincie a sopportare le spese
Veduta la legge del 81 gennaio 1864, n 1657; delledue primeclassi del 6innasio conservarono
Sulla proposta del ministro di agricoltura, ildirittodi incassare irelativi diritti d iscrizione.

industria e commercio; NelPinangarareoraleanoveprescrazionilinan-
Bentito il Consiglio dei ministri siarie, state rego te per quanto ri da le

Abbiamo decretato e decretiam :
. 8 tembre 1 o ISÍn e

Art. 1. Vengono pubblicate ed avranno va- dato pportuno dientrare nel sistema nore
gore nelle provincie della Venezia ed in quella male d là contabilità dello Stato, secondo il
di Mantova le leggi del 30 ottobre 1859, a quale tanto le entrate, quanto le spese devono
3731,•e del 81 gennaio 1864, no 1857, sulle pri- figurarenelloro Integrale importo nel rispettivo
vative industriali. bilancio dello Stato, e si è quindi coll'art. 10del
Art. 2. Lepatenti per privilegi industriali già

concedute dal cessato Governo austriaco con- esami, sia per le iscrizioni, debba farsi n lle
servano la lorosilicacia, semprechè a cura de casse erariali, salvo il pagamento, per le prime,
gli interessati vengano inscritte all'allicio delle delle propine agli esaminatori, e salvo, per le
privative presso il Ministero di agricoltura, in- tieconde, il rimborso dovuto ai municipi.
austria e commercio, in conformità degli arg. Avendo tale versamento avuto principio col-
coli 75 e 78 delPanzidetta legge e nel termine di l'apertura delle scuole, il quale, secondo lcalcoli
sei mesi dalla pubblicazione del presente, e po r o

senza che siano dovuti diritti diversi da quelli aumento di entrata di L. 195,864, rimane ora a
stabiliti dalle leggi in vigore, le quali continue provvedere ai mezzi di pagare le propine dovute
ranno a regolare resereisio della privativa sino agli esaminatori, ed irimborsi dovuti aicomuni,
al termine per cui fu concesso o sino al suo le- ed aciò tende lo schema di decreto che i sotto-

gale annullamento. scrittohaPonoredisottoporreall'Angusta firma
Art. 3. Per l'inscrizione di cui all'articolo i Y•

precedente sera enra degli interessati di pre-
sentare copia della patente austriaca in lidgua
italiana debitamente legalizzata.
Art. 4. In niun caso la durata delle patenti

di prilegio di cui sopra potra eccedere 15 anni
dalla pubblicazione del presente decreto.
Art. 5. I privilegi inscritti in conformità al-

Part. 2 e le privative industriali che gâ sono
regolate dalla legge 30 ottobre 1859, potranno
essere estesi a tutto lo Stato, sulla domanda ed
al rischio e pericolo di coloro ai quali essi
spettano, per il resto del tempo della loro du-
rata, mediante il solo diritto fisso dilire que-
ranta da pagarsi anticipataspente ed una volta

VITTORIO EMANUELE 11
FEB ORASEA BI DIO E PEICTOLOMTÀ BELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 12 e 18 del R. decreto 3
novembre 1861, n• 302;
Sullaproposizione del ministro delle finanze

a seguito di deliberazione presa in Consiglio dei
ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Al bilancio del Ministero del.

Pistruzione pubblica pel 1866 sono autorizzate
le seguenti maggiori spese rilevanti complessi-
Tamente a lire gentanil. eing y

Capitolo 26. Istrusione adeongari e assica e
tecnica 1Personale), L. 36,000.
Capitolo 27. Id. id. (Materiale), In14,000.
R presente decreto sarà proposto nellapross

sima sessione parlamentare per la sua conver-

sione in legge.
E ministro delle finanze e quello della pub-

blica istruzione sono incaricatidelþesecuzione
di questo decreto che sara registrato alla Corte
dei conti.
Dato a Firenze, addi 22 novem¾ 1868.

VITTORIO EMANDELB
1.scurma.
Bam.

8. M. ilRe ha ricerato ieri PaPro in udienza
particolam il barone Massimiliano d'0w, ciam-
bellano e inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario di S. M. il Re di Wartemberg, e
non di Prussia,presso questa Rasl Corte, come
erroneamente ei legge neBa Gasseda di ieri.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE SERERALE DEI.LB TABSE E DEL DEMARIO.
It decreto Realey lyko 1868;n•8122,suße

tasse di bollistabilisce 3.f18 dell'articolo 20
che le petizioni, istanze e ricorsi che ai presen-
tano alle autorità ed afiloi governativi ed alle
pubbliche Amministrazioni sono soggetti alla
tassa di centesimi cinquanta; ed al successifo
no 31 dello stesso articolo disponó che le peti-
zioni, istanze e ricorsi stragina che si pre-
sentano ai Ministeri, alla Corte dei conti, alla
Corte di cassazione ed al Consiglio di Stato
sono soggettialla tassa di lire sma.
Le tasse come sopra detepmnate possono es-

sere corrisposte mediante Pimpiego di fogli di
carta filigranata e bollata, o con Tapplicazione
delle corrispondenti marnbe dabollo a norma
delle disposizionidegli articoli18 e20 del citato
decreto.
Nel ricordare queste disposizippi del Regio

deoreto 14 luglio 1800, as prevengono, tutti co-
loro che possono averviMcho le -

zioni, istanze o ricorsi che fossefe maritanta
prescritto bollo o muniti di bollo insufficiente,
non saranno posti in corso dalle autorità od
uffici cui fossero presentati, e si considereranno
come nulli e non avvenuti a terminidell'artM
colo 51 del decreto sopra citato.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMFJt0IO.

Avvise di concorso.
Si rende noto al plibblico per norma di chi

possa avervi interesse che sono poste a con-

corso le cattedre seguenti, vacanti nell'Istitute
industriale e professionale di Vicenza:
Chimica generale ed applícata . . . .

L. 2,200
Agricoltura, enologia e storia naturale » 2,200
Matematies, geometria descrittiva, geo-
metria pratica . . . . . . . . . . . . > 2,200

Fisica e meccanica elementare ed ap-
plicata..............'..s 2,200

Economia industriale e commerciale,
diritto, estimo. .

. . . . . . . . . . » 1,760
Letteratura italiana, geografiaestoria > 1,700
Computisteria,merceologiae statistica a 1,760
Disegno e costruzioni . . . . . . . . . » 1,760
Lingua inglese e tedesca con ripetizione
della francese . . . . . . . . . . . . » 1,200
B concorso sarà per titoli.
Fara titolo daprendersiinconsiderazioneper

il conferimento di una qualunque delle suddette
cattedre:
l' La pubblicazione di opere relative;
2• 11 disimpegno lodevole di ufBeio nel pub-

blico insegnamento relativo alle materie o in
impieghi attinenti alle scienze che hanno rap-
porto oolla cattedra che sarà richiesta.
Ad uno fra i rofessori titolari sara affidate

l'ufEciodi colPannuo assegno di lite800,
oltre o assegnato alla eattedra alla quale
ha concorso.
S'invitano gli aspiranti a voler inviare

°

del s i dioembre le loro domande con tutta i do-
cumenti relativial Commissaria delRaa Viess-
sa ove verranno esaminati da apposita Com-
missione.
Firenze, 30 novembre 1866.

E direnore espo della 3· divisions.
Masrar.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto al pubblico per norma di chi

possa avervi interesse che sono poste a con-
oorso le cattedre infraindicate vacanti nelPIsti-
tutoRealedi marina mercantile di Piano diSom
rento.
Il concorso sarà per titoli.
Fara titolo da prendersi in consideraziot*

per il conferimento d'una qualunque delle sail-
dette eattedre:
1 La pubblicazione di opere relative;
2 R disimpegno lodevole di uinci nel pub-

blico insegnamento relativi alle materie o in
impieghi attinenti allé scienze che hanno tap-
porto con la cattedra che sarà richie6ÉB.
S'invitano gli aspiranti a voler inviare le loro

d<mande estese su carta da bollo da lire t con
tutti i documenti relativi prima del 15 dicem-
þre al Ministero d'agricolg ihigstria e cota-

mercio o il quale saranno esaminati daap-
positir asione.

Firenze, addì 30 novembre 1888.
Il diregors espo della 3' divisione

Masrar.

Cattedre vacanti.
Meccanica e geometria descrittiva . L. 2,000
Macclune a vapore e disegno relativo a 1,600
Matematica e geometria pratica; . . » 1,600
Navigazione e meteorologia . . . . . a 1,200
Lettere, geografia e storia. . . . . . » 1,200

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

B. Commissione Italiana.

Espositori italiani - Domande d'ammissione.
IIellettine fU' 19.

Dal giorno 5 al 7 dicembre pervenne alla
Commissione Reale il seguente numero di do-
mande:
Dalla Sottocommissione diParma.

.
N• G

Id. di Piacenza . . . . . . » 13
Id. di hiilano

. . . . . . » 8
Id. di Savona . . . . . . » 10
Id. di Reggio Emilia . . . . » 7

Id. di Firenze . . . . . .
» 28

Id. di Porto Maurizio. . . . » 1
Id. di Arezzo

. . . . . . • 4

Id. di Ascoli Piceno
. . . . » 12

Id. di Cagliari . . . . . . » 4

Id. di Foggia . . . . . . » 1

Id. di Lucca
. . . . . . . » 2

Id. di Modena . . . . . . > 1

1d. di Brescia
. . . . . . » 35

Id. di Lodi
.
. . . . . . > 2

Dalla Giunta di Perugia (Foligno) . » 85
Id. di Pietrasanta (Lucca) . .

» 8
Id.

,
di Pistoia

. . . . . . » 6
Id. di Chiavari

. . . . . . » 8
Id. di Volterra . . . . . . » 2
Id. di Fermo. . . . . . . » 4
Id. di Domodossola (Novara) . > 1
Id. di Aosta (Torino). . . . » 1
Id. di Vasto (Chieti) . . . .

» 2

Id. di Pallanza (Torino) . . . > 1
Id. di Vercelli (Torino) . . . » 2

Totale . . . . . .N• 199
Totale precedente. . . s 1639

In complesso. . . : . N• 1838

N0TUE ESTERE
INGELTERRA. - Si legge nel Times:
La grande dimostrazione politica di Londra,

che era la corona di tutti i comizi tenuti sino
ad ora, passò senza disordini di sorta tranne la
inevitabile interruzione degliafari. In vero,oggi
cheèpassafa, quelli che prestando fede ai vanti
de' promotori credevano che avrebbe rinnata
una moltitudine enormenelle vicinanzedi 8. Ja-
mes's Paric, a sfilare perlungheore sino a notta
inoltrata,debbono concederecheipresentimenti
furono vani.
Nei cinque mesi, da che dura il regno della

plebe, non avemmo mai un esempio più cospi-
cuo del modo trascurato ed insensato con eni
molti favellano de' numeri, e co valore
che si dee dare alle afermazioni& agitatori,
che tante migliaia di uomini si adunarono o si
aduneranno per fare una dimosträsione.
Tutti coloro che ieri andarono a 8. James's

Park nella sapettazione di vedere un concorso
simile a quello delle feste popolari dell'ultima
Repubblicafrancese,debbono essere stati delagi.
Poco ci voleva per giudicare il numero degli ac-
corsi, e anche un quarto di guelli erano andati
per curiosità. Insomma volendo largheggiare
apparisce che la processione consisteva esatta-
mente in un ottavo del numero predetto da
Bright e dai capi del movimento in Londra.
E fa molto bene che ladimostrazione si com-

poneese di 25,000 e non di 200,000. Gli operai
di Londra hanno mostrato di avere più buon
senso dei capi che volevano radunarli in tanta
moltitudine. Ma è nostro compitodimanifestare
l'anamrazione che sentiamo per il contegno di
quelh che presero parte al meeting di ieri. Gli
ordinamenti erano buonissimi, ed i conduttori,
avendo da farla con un discreto numero di uo-
mini, li guidarono conabihtà ed esattezza. Con-
siderando che erano esposti al freddo,alla piog-
gia, coperti del fango che sprizzavano ad ogni
passo, la loro pazienza e buon umore sono sa-

periori alla lodeJon mai inalcunpaese si vide
una moltitudine di uomini piti ordinata.
Quello che ieri fu fatto è bastevole a dimo,

strare che un gran numero dellaclasseartigiana
desidera la franchigia elettarale, e che non vi
è ragione alcuna per credere che possa abu-
sarne. Tutte le classi bramano che questa que-
stione abbiauno stabile assetto, e gh artigiani
dovrebbero disingannarsi che vi sia un ordme o
un partito che vuol negar loro la dovuta parte
del potere politico.
Le olassi medie hanno ritrosia non a mettere

una parte del potere, ma tutto il potere nelle
mani della classe che à numericamente più nu-

meross. Ma dopo le discussioni di questi ultimi
anni ò venuto il tempo di regolare la questione,
e noi pensiamocheGli opersidi Londrapossono
contentarsi delle dimostrazioni di questi ultimi
mesi ed aspettare, come le altre classi, Pazione
del Parlamento.

- Si legge nel MorningHerald:
Sembra certo che Giacomo Stephens, espo

dei cospiratori feniani, ò partito d'America con
alcuni altri mestatori per andare in Irlanda.
Ma cosa certa è che non ha seco na molti no-
mini, nè mohi mezzi di resistenza, senon riesce
ad ingannare la vigilanza della marina inglese.
In conseguenza non è improbabile il eno arre-
sto, e se cade nelle mani della pqlizia poca spe-
ranzagli resta di fuggire.
Quand'anche gli potesse venir fatto di sbar-

care, non .può aver lunga carriera, ed è presa-
mlbile che avrà tine pronta eignommiosa. I mi-
nistri necessariamente, ed a buon diritto, ser·
bano su ciò il silenzio; ma la esperienza ci
ammaestra che eglinodebbono conoscere iprin-
cipali disegni dei Feniani.
U governo è vigile e ben preparato; non

ostante le voci inconsistenti messe in giro, i sol-
dati sono leali e fedeli. I loyalist d'Irlamla
hanno già offerto all'autorità l'aiuto loro, e ser-
beranno, al bisogno, la promessa. s,Ma tutti debbono comprenderechePesistenza
del pencolo procede dalla caparbietà con eni il
gabinetto che lui preceduto Vattuale ha re-
spmtotuttigli avvertimenti, tutte le rimostraná,
ed ha accarezzata la fatus speranza di riconch
liazione con un manipolo di traditori al dovere
di conservare la pace e di tutelare la vita e le
sostanze de' buoni e fedeli sudditi d'Irlanda.
- Il Times ha da Dublino, 4 dicembre :
Jeri mattina per tempo arrivò il battelloa va.

pore Medusa nel porto di Kinstown con un cs-
rico, dicesi, di 10,000carabine da caricarsi dalla
culatta, per distribuirsi alle truppe in Irlanda
al più presto possibile.
Sono state arrestate molte persone supposta

esser capi femam.
FRANCIA.- Si legge nel Moniteur:
Nei nostri porti militari sono stati dati glior-

dini pel rimpatrio delle truppe francesi chesonoal Messico.

PaussrA. - Si scrire da Berlino, 8, agaCorresp. Havas:
La commissione della Camera dei deputati

ha emendato in molti punti il progetto di leggesulle dotazioni militart.
Essa insistette sulla necessità di inserire i

nomi delle persone che dovranno ricevere la
dote nel testo istesso di una legge che accorda
ledoti nazionali.
Il governo cedette su questo þunto come sa

quello che riguarda il generale Vogel de Fal-
konstein, i cuiservigi eminenti non possono an-
dar dimenticati.

- La stessa Corresp. dice:
Al tempo della conclusione del trattato di

pace colla Prussia, l'Assia aveva dimandato che
il Granducato fosse annesso tutto intero nella
Confederazione del Nord.
La Prussia,fedele al programma tracciato dai
rehminari di Nicolabourg, rifiutò l'oferta nondo entrare nella Unione del Nord che la
provincia delPAssia superiore situata al nord
del lleno.
La Sassonia fa laprimas rispondere in modo

afermativo alla circolare del 22novembre; PAs.
sia, a quanto pare, sara Pulti.na.
- La Nord Deni. St. del 4 dice:
Tutti i governi della Germania settentrionale

hanno aderito all'invito per una conferenza da
teneraisBerlino, mancasolo PAssiaDarmstadt
che è in ritardo. '

Il governo dell'Assia Darmstadt è gure il,piikaddietro nei preparativi relativi alle istitanoni
unitarie, eccetto quelli che si riferiscono all'ia-
troduzione dei volontari nelfesercito.
- La ßpeen.Et, dice che, grazie alla me-diazione delPInghilterra, 11 re di Adover si è

deciso a cedere sulla questione el giuramentodegli ufßciali annoveresi,
-AusTau.- Si talve da Vienna alla Corr.
Bullier:
Ihgus;ño all'accordo coll'Ungjeria i nostri

uommi di Stato tengono quasisicura unarin-
scita favorevole delle trattative che continuano
coi rappresentanti delRegno di San‡o Stefana
Egli ò vero che i più saggi fra i Magiari rico-

noscono necessariaalla loro esistenzaPosistenza
dell'Austria, senza della quale assi potrehbare,
vemre assorbiti dagli Slavi, ma non e men veroche il partito avanzato in Ungheria non am-
mette possibile un accordo durevole e vang-gioso cogli Ababurgo, e che a loro avviso il mt-
gliore partito per PUngheria sarebbe di profit-
tare degli attuali imbarazzi nei quali si trova il
governo di Vienna per strappargli più ample
concessiom.
Questi sono i due punti di divisione fra la si-

nistra e l'estrema sinistra dellaDieta di Pesth
resta a vedere quale dei due avra la vittoria.
Il signor Deak si trova alla testa del partito

moderato, ed è su lui che il conte Belcredi
fonda le speranze diun accomodamento.
- L'Ag. Havas ha da Pesth 5:
11 partito Deak ha risolto di spingere alacre-

mente 1 lavori della Commissione stata nomi-
nata pel diabrigo degli afari comuni.
Si crede che, risolta questa quisdone, ver14

subito nominato il Ministero.
Le Diete delle provincie slavo-tedeschesaranno
sciolte quanto prima; le nuove elezioni avrannoluogo probabilmente in altra maniera.
Russia - Si legge nella Corrispond. Russa

di Pietroburgo 29 novembre:
Non vi hanissuno in Europa che non giudichiintollerabile la condizione dei Cristiani di O-

riente.
Molti sforzi furono fatti per venire loro in

aiuto, e la diplomazia accolse ognioccasione per
age a loro favore, ma le zipulazioni più espli-
cate rimasero I storts, perchè i costum

e



vincono i protocolli, e perchè presso quelle po•
polazioni si avranno ancora a lamentare nuova

moti condannati già prima ad una sanguinosa
repressione.
D'altra parte si-conviene generalmente cho

l'unico rimedio a questi mali sta uc11a soluzione
radicate della questione d' Oriente. Came nis-

suna potenza pensa a collevarla, così si pensa a

voltarla, ed è naturale chesiavenuto il penstaro
di battère in breccia gh oppresson prendendo
per punto d'appoggio gli oppressi.
Le simpatie dell'Europa occidentale, se sono

adunque ben lungi dall'essere inattive, non sono
meno disinteresspte.
56 si chindonovolontarigmente gli occhi per

non vedere la dissolugione ÿiù o meno lenta
dell'impero ottomano, e se si rimanda all'inâ·
nito ogni i.dea di conquista o di una occupa-
zione qualunque di questo impero, si continua
però alacremente un lungo lavoro di assimita-
none che dere fare della popolazione d'Orieste
11 docile stromento della politica < ecidentale
La protezione ebe si vuola acco. lare a queste

popolazioni è rigorosamentemim ata ella stre•
gaa ôel proeresso delle idee allO :dente, ed il
signor de 3fnustier dopo aver las sto Costanti-
mopoli non ne ha fatto un mistero co 11 uomim
i Stato in Greels.
Egli non aveva che a stendere la mano, emo-

strare due esempi: condiscendenz» per tutte le
aspirazioni dei Rumani, ma indifferenza com-
pleta poi patimenti dei Candiotti, dei Bulgari,
dei Serbi, dei Bosniaci, e d'altri tanti.
Il nostro sistema è meno esclusivo.
Ifalgrado i rimproveri di freddozza verso i

Romani, rimproveri che ci siamo me-itati per
esserci mantenuti fedeli ai trattati, le nostre
simpatie per i Cristiani d'Oriente sono così sin-
cere quanto esse sono estese, esse non hanno
nulla di astratto, e si fondano sulla comunanza
della fede e della razza.
E perciò la nazione russa approvera tutto

quanto sara fatto per rialzare la loro condizione,
na quanto essa non può vedere senza dolore
sono i tentativi fatti per modificare i loro anti-
chi sentimenti, e per importare presso di loro
una civiltà che ripugna assolutamente al loro
gemo.
Il nostro governo si deve opporre con ogni

mezzo a queste tendenze, e veghare al manteni-
mento delle tradizioni antiche.
È questo il suo dovere come potenza slava ed

ortodossa.

- Si legge nel JIfoniteur du soir:
La guerra fra la Russia e l'emiro di Bakera è

terminata.
La città di Djursk, difesa dalle migliori

truppe delremiro, ed ultime halusrdo della sua
tenza nel bacino del Syr-Daria è stata presa
cinque giorni d'assalto.
nesto successo definitivo, se las posto fme
t b re onsolidato il òominio della

Pochi giorni dopq l'amipigsione degliabitanii
diTaekend a syddifi dell'imperptore Alessandre,
la città di Khodjent venne pure incorporata al-
I'impero, eg il possesso di questa piapa 1 ngor-
tante situata sul condne del Kanato di Keþnd
e della Encaris e gul passaggio delle cargynne
e vantaggiomssimo 61 commercio, come e im-
portangissimo ¢al punto di vista strategico.
TuncmA.- R bollettino del MoniteNr del

& corrente dice:
Le speranze che la insurrezionadi Creta fosse

per pigliar buona piegg senp evanite.
Finita finsurrezione mdigena cominciava un

período di geeper l'infelicepaese, quando degli
avventurieri di tutte lengsiom, arruolati inGre-
cia e trasportati prima a Sira e poi nell'isola
daalcuni piccqlivapori greci di commercio, sono
venuti a portarvi dei nport elementi di agita-
zione. Qgelle bandp ptreniere si sono stabilite
nella parte montagnosa ed incultadel paese, ove
si sono sparse in modo da sostenervi per quel-
che tempo una guerre di partigiani, fatta gossi-
)µ1e.dagh approvigionimenti che arrivano da
Síra, ingannata la sorveglianza della crociera
ottomana.
La popolazione dell'isola ha fatto quasi per

tutto la sottomissione, ed ha profittato della

amnisg con¿essa opportunsihante da Mustafa
peia; a contadini sono tornati alle case loro,
solamente alcuni tra a capi più compromessa
continuano a battersi.
Amunica.- 11 Morging Post ha da Nuova

Yorg 24 novembre:
g die che alenni tra i principali radicali

hanno guts a Filade'fia una riunione in cuire-
dassero gl raicoli per mettere in istato ði ac-

cosa 11Èresiderg ondesottoporli al Congresso.DeidispacciÔaMogreale dicono che idispacer
venuti dal Ghverno britagnico accennano alla

saibilità di! disturbi col Governo degli Stati

niti, e rajicodandano di aumentay la vigx-

enig di NuovaYork hanno fatto an ul-

tinió appeßo ai cozifratelli chiedendo armi ede•
naropersintare la insurrezione in Irlands.
La renco è arrivata il 10 da Vera Grus con

ifimperAtore Massimiliano che era

GRPPONE. - ÛË0MitgMr Šn SØir BelÎS BBS
rivista settimanale dice :

Giusta le iù recenti notir.ie del Giappone, il
successore Êel Taikoun era stato scelto fra i

membri delle famiglie dei Taikoun Je piû titi-

mate.
Egli aveva lasciata il W settembre Osaka per

prendere il comando della spedizione che tende
a ricondurreall'obbedienzailprincipe di Nagato.
Tutto fa credere cheil nuovo principe, gia co-

nosciuto per la energia del suo carattere, saprà
tenere in rispetto i Daimios e far esegmre leal-
mente i trattati conchiusi fra il Giappone e le
grandi potenze marittinie dell'Europa

ROTIZIE E FATTI DIVEB31

Firense.-Leggesi nella Gassena dell'Umbriadi

ieri:
Sua Maestà laa ricevuto questa mattina la Deputa-

rione perugina. Con infinita benignità accolse anche
l'artista Montenert; mostrò molto gradimento per la
offerta dello stipo, lodò il lavoro e disse parole lu•
singhiere per la nostra città.

- Il professore Blaserna farà domenica, 9 dicem-
bre, al tocco preciso, nel R. Museo di Firenze,la let.
tura popolare sul magnetismo terrestre.

- Il prof. Angelo Vegni darà principio alle sue le-
zioni sui fenomenidella com6ustione e sui catMi

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
Il

mercoledi prossimo, 12 del corrente, alle ore 12 me-
ridiane.

- La Direzione delle ferrovie dell'Alts Italla ha
pubblicato le se5uenti avvertenze:
Per 11trapasso dall'attuale all'orario invernale,che

andrà in vigore il giorno 12 dicembre, si avverte il
pubblico che in sera dell'il dicembre non avrà luogo
la partenza da Torinoper Firenze del treno diretto
alle ore i I 20 pom. (fempo di Tgrimo).
La sera stessa non partiranno da Firenre i due

trent diretti verso Bolognaed oltre delle ore 6 20 p.
e ii 30 pom.(tearpodiFirense). Avranno luogo isloro
vece il treno diretto 16 da Firenze per Atdano e To-
rino, slie ore 6 5 pom. tempo di Roma (6 pom. sempo
diFirence) ed il treno 4 da Firenze a Torino, statu-
lito nel nuova orario invernale, la cui partenza da
Firenze à fissataalle ore 10 15 pom. tempo di Roma
(10 10 pom. tempo di Firense).
La partetpsa 4: questi treni da Pistoia è fissata alle

ore TiO pom. e 11 25 pom. tempo di Roma (6 51 pom.
elf 6 pom. tempo di Torino).
1) tempomed.o di Roma sarà adottato su tutto le

firrovie Italiane, a cominciare dalla mezzanotte del-
l'11 al 12 dicembre.

-La Giunta municipale di Genova stanziò i fondi
per l'mylo di.4 slunni della scuola tecnica a Parigi
durante l'Esposlzione Universale.

- Il Comitato di soccorso in Signa per i feriti
mell'ultima guerra (presieduto dalla signora Scaff:ti,
e diretto dalla signora cORLessa Tassoni in Miche-
Iozzi, esercitando l'uflielo di segretaria la signora
Robesto), dopo avere donato con raro esempio, e
raccolto pubbliche offerte, depositò a suo tempo al
Comitatodi Firenze una quantità di oggetti e lavori,
compreso anche danaro.
Tra la generase donatfici si distinsero le dorizione

ebenemerite signore contessebzieduszycha, sommi-
nistrando fire 100,oltre a 12 lenzuola nuovissime ed
altre biancherie.
Adanatosi nitimamente per fare il rendleonto ge-

nerale, deliberò con patriottico senno che il resto di
cassa fosse inviato in parte al Comitato di Bresciaed
la parte servisne a benetizio delle famiglie povere
dei feriti del paese.
Il Comitato di Brescía rinviù un saluto di grato af-

fetto edi riconoscenza alle onorevoli consoreHe.
(Nesione)

- Il Corriere di Sardegna di Cagliari del 4 scrive
che il vènerdi precedente vi fu un maremoto nelle
bocclie di Bonifacio. Molti legni andarono perduti,
altri subironogravi guasti. Il piroseafo postale della
Compagnia Rubattino, partito da Cagliari giovedl,
potègalvarsi quasi permiracolo.

-- Leggesi nel Giornale di Sicilia sotto la data di
Palermo 3 corrente:
La Boeietà dí aceliinatione e di agricoltura in Si-

cilia,sulparere di una Commissioneda essa nominata
per to emanie della memoria relativa al concorso or-
d,inato della seduta del 25 inaggio 1865, avente per
oggetto le raglani tecniche,per eui la coltivazionedel
gelso in.alcune contrade di Sicilia fiorisce, mentre in
altre no.n rispendp al tornquonto per l'allev4mento
deijugelli, premiò con una medaglia del valore di
. UU l'aufore di detta memoria signor Ferdinando
AlfonsoBpngna,professorediagronomianell'istituto
tecnito di Palermo, avendoegli trattato benissimo il
proposto tpmadel tornaconto della indus ria serica
nelle diverge contrade4i Sicilia, con argomenti pra-
tiei di fatto della più sqdai;oportansa, e con quel tale
corredo storico e scientifico ben applicatoal bisogno,
m vetità commendevole e degno di lode.

-Leggesi nel Corriere cremonese:
þa fqrrpvig Veghera-Brçacia per Pavia e Cremona,
dgla quale è concessionaria la Società Italiana delle
agrade feirata meridionali, misura la totale lungherra
di chilometri MW, copprese le tratte comuni colle
ferrovie dell'Alta Italia già in esercirio.
Rimanendo alcune opere a compiersi nella traver-

sata del Po, il tronco foghera-Pavia di 25 chilometri
non potrà essere aperto all'esercizio che nel pros-
simoanno; frattanto losaranno inquesti prossimi
giorni gli altri touchi tra Pavia e Brescia del per-
corso complessivo di chilometri 124.
Lungo questa linea di fermvis sonovi parecebie

opere importanti. Sul primo tronco Voghera-Pavia
basta necennare il gran ponte metallico tubulare sul
Po, di dièci travate di metri 72,50 ognuna, e della
complessiva lunghezza, comprese pile e BPalle, di
metri 800 circa.
Questo pogtp costrutto a doppio binario e con so-

prastante via per la strada carrettiera, è la piùco-
spicua opera di questo genere chesi amspiriinItalia
e deligpggrandipse di Europa.

19 stesso ponto sono collegate le oppre di nuova
iqalygazi ne del immq e le argipature di difesa del
ponte p rietà lat g le gugli è qstemlono
á più dÌ etri superiormente.
Il ponte con le opere d'inalveazionp e learginature

che vi si dollegano costerà aÌ\e Società delle ferrovie
meridionali la enorme apega tÍi 11 milioit.
tËaltre opere phi notevoli che si incontrano supa

linea Vo era-Bresdfa sono:
1. Ponte obbliquosullaßtaffora di strutturamurale

a cinque archi di metri 12 di corda ognuno.
2. Tre brevl gallerie neRe vietnanze di Paviäper

sottopassare alle opere di fortificazione.
3. Ponte ad una travata metallica di 22 metri d'am-

plassa sul naviglio grande di Pavia.
4. Ponte obbliquo di strutturamurale sull'Olona ad

un sol arco di metri 26.
5. Ponteobbliquo di struttura murale anl Lambroa

tre archidi metri 17 ognuno.
6. Ponte a tre travate metalliche sull' Adda dell'a--

pertura coluplessiva dimetri ill 50.
7. Pontodi struttµr; murale sull'Oglio a 3 arciti di

metri 22 ognuno di corda.
8. Ponte sullo Strone di struttura murale adun sol

ayeo di metri 22 di corda.
9. Ponte di struttura murale sul Mella a 3 archi di

metri i3 ognuno di cor4a.
Le opere glinori sp costituiscono di 20fra sottopas-

s:gggi e cavalcavia e 742 fra ponticelli ed acquedotti
di ogni forma di dimensione.
Sonovi 24 fra stazioni eferm;tte, dicni 17 costrutte

a nimvo é 7 coipuni colle ferrovie dell' Alta Italia giå
in eserário.
Si contano infine 142 fra case e caselle di guardia.
Per le rilevanti opere nella traversata del Po eper

essere stata obbligata a costruire tutta la strada fra
Voghera e Brescia con sede capace didoppio binario,
laSoeletà italiana delleferrovie meridionali, ad operp
oompiute, verrà ad aver speso per la sua lines lom-
barda da circa 30 mhioni.
Se si considera che si ingente espitale fu speso in

meno di due anni ed in tempo di crisi Ananziarie
sensa esempio, non si potràdisconoscere che la So
Wetà delle ferroviemeridionali, costituita di 894 ele.
menti italiani ed amministrate esclusivamente da ita.
liani,abbia ben meritato del paese.
La corsa di prova per la linen ebbe Inqgg nel

giorni 27 e 28, percorrendo anche i tratti fra Casal-
pusterlengo-Codogno e fra Olmeneta-Cremona.
La Commissjoue destinata a visitare i lavoff era

composta dai commendatori Baribri, Mella e Salia,
accompagnati dall'ingegnere earnliere Valsecebi,per
le ferrovie meridionali, dall'ingegnere Daigremodt
per le ferrovie dell'alta Italia, e degli ingegneri che
ebbero parte ai lavori.

Il tráno percorse la linea con molta Tolocità, non
trascurando di kisitare i punti pin importanti, ed
esperimentando con quattro joegtige il ponte sul-
1° Addaa Pazzi ettone, veramenW elegante. L'esito
in felicissimo.
Benché non si ancors uscito )'orario de!!e corse

sulla linea Par rescia, orario cŽ!a verrà pubblicato
haalenni giorni uttasia sappianso che nelle propo-
sto della Sonjeg vi sarebbero ppr Crepona tre con-
wegli in partenza e tre in arrito, e si andrebbe:

Da Cremona a Atilano inora 2 42
a Torino . 6 52
m Genova a 7 07
a Firenre a 8 35

- Si legge nel Mining Journal:
Chi viaA5ia a bordo d; uno steamer lungo le co te

della Iþssa (.atifornia non può farsi una iden favore-
Vole del paese, perchè le coste viste dal mare non
otrono nulla dl attraente, ma seesi a terranousi
incontrano che aggradevoli impressioni dappertutto.
Le solitudinie le dane cher tagHano is costa non

gno chp la cornice grossolana di un bel quadro, che
si fa Aempropiù bello amisura öße lo si guardagià
da vicino.
Per quanto al clima non si potrebbe desiderarne

uno migliore, là non si conoscono le malattie del
polmone, e l'aria vi è purissimae dolce come non lo
è altrove.
Nei luoghi che si ha potuto rendere irrigabili, il

suolo à immensamente fertile. La canza di rueche-
ro, il cotone.fi caffè, l'indaco o tutte le sortadet tro-
pjei allignano e maturano in abbondanza e senza
pretendere dell'uomo molto lavoro.
La p4lma cresce vicinaal}a quercia e prende lepiù

belle þroporrfoni.
La mano d'opera è a buon mercato, l'operaio di

campagna guadagna da 7 ad 8 dollari al mese.
Le riceberre minerali sono molte; si conosce il

valore delle miniere d'argento della Bassa Califor-
ala, sg¶aziatamente la maggior parte sono state ab-
bandonate dagli speculatori per inancanzadi danaro.
- Si s=rire da Montauban alla Gironde:
La sala degli archivi ge; dipartimento di Tarnseg

Garonne à stata arricchita di.un pezzo assai raro, di
uno strumentodi tortura scavato nel fondo della prÏ-
gione di Mozitsuban dove era ridiasto sin ora se-
polto.
Questo strumento che porta il nosie di cavalletto,

è un pesso di legno di quercia luogo 3metri e 45
centimetri, largo 45 centimetri, e dello spessore di12 eentimetri, che posa su quattro enormi tronchi
dell'altezza di 75 centimetri.
Il paziente era collocato su questo perro di legno,

e vi si rilevano di distanza in distanza dieci buchi,
otto rotondigue di forma longitudinalp ppr dove sif teevano passare Ìp cordee le coreggle che servivano
alegare il cõrgo 4 $¾¾ Ãno statq di immobilità
completa.
Ad mua delle estremith si trova un forte uncino in

ferro con due buchi per dove p9ssava la cordÀ, alla
quale si attadcavano i piedi; alla distanza di circa25
centimetri da questo uncino l'estremifA inferiore
delle gambe del paziente erano serrate in un pan-
sone a due buchi che si apriva a niodo di un hbro
per laselar passare la gamba, dopo di che ventra so-
lidamente serrato a vite.
A II'estremilà opposta del envalletto si vede au cricofitto presso a poco come quello di cui si serrono i

69rrettieri per assicurato doll'aiuto di una corda il
lorócarlep; a questo arleo corrispondevano le due
estremità di una corda che legava le duemani del
pazientp. Bastþ allora mettere in movimento, col
mezzo di un argano, il crico per tendere la cordae
slogare le membradel paziente col dilaniarle,
Para che gfesta tensiope sloperssgggradataaletik

‡i tre in tre teache delladiniqusionedimillinjetyi 13
emerso ciascheduna.
IÌa doeunie ti Ågtectici riquit4 cþe alpuni aepµsati

sono stati i sino aHa ventesimaseptatacey
- II Journal du Baare raceonta di un individuo che

aveva dimandata alla famiglialamanodi una ragärma;
e tutto era giàpreparato per la noste: fatti gli Intiti,
comandato il pranzo, presat'appartamento per i gio-
Tani sp,dst. Vepne il giorno desildato, tutti erano
pronti: la fidanzata abbigliat* a festa aspettava lo

spS an a o y van (qgtallarg,94ovesi credeva trovarri lå inobilia della nuove famiglia;
e non vi si rinvenne che una lettera così

aMiabuona ragazza, non vi sorpeendit se non ini,rivedrete; parto per..... per Pesilio, e
- Le casechinegi,dice il Consgtstionnel,sonosem-

plicissiine e rassomigliano dignoltoalle gabbriebe che
si scavano a Pompei.
Come in questa città romana, né le casq dei grandi,nè le abitazioni dei borghesi, apa hanno finestre

sulla strada, e ricevono la lucedallapartedella corte.
La carta olista o vernicigía, W madreperla o il yelo

fanno lè veci delvetro, sicchè regna sempre negli pp-partamenti una mezza luce.
Tutte le case hanno tre porte d'entrata, HIhmigtedurante la notte da lanterne, e, come a Poinpef, una

iscrizione posta al disopra ricorda il nome del pa-
drone. -

Le fondamenta sono in granito o pietra dura; il
resto in mattoni; il ferro à Impiegato di rado.
La mobigliadegli appartamenti consiste in no letto,

un lavabo ed una toeletta con uno speeehto; il letto
è ancora artleolo di lusso presso i Chinesi: un tempoessi dormivano su coperte o su sacconi di bambu.
Non si conosoono gli orologia pendolo,e fanno le

loro veci le elepaidre, o gli orologi ad acqua.
Labottegbesonondornediinseguesullequalisono

dipin4 sli oggetti che si vendono, e sovente vi si ag-
Bluo6ono leparole « Qui non4'ingança. •
- Il Moniteur dusoir annunzia 14 morte improvvisa

del signor John Tyan bibliotecario dëlla Società li-
braria di Kilkenny, uomo assai eoesntrien. I libri
erano il suo idolo, e la rioca biblioteca della Società
non gli bastava.
Egli risparmiava sul nutrimento e sul restire per

potersi comperare 4ei libri; avevailegoapparta-
pagog cogtigup g biblµ)tqca, ma nissuno poteva
mettervi piede, nemmeno il servo.
La sua stanza da letto, che fu vista soltanto dopo la

sua morto, gra mgoiqbrg di libri amnyontjechiati
senza ordine nei canti, e coperti di polvere e di tele
di ragno.
Non aveva Idttiera;tiposava sudi un canapè, e si

copriva con un paio di coperte; il letto se lo faceva
da sè.
Un'altra stanza che doveva servire digabinettoera

pure ripiena di libri polverosi; in una parola egli
non aveva che una idea fissa, ammassare ed ammon-
ticchiare volumi; egli prendeva il suo scarso cibo
nella saladi lavoro della Commissione della Società.

- Il principe di Ligne, presidente del Senato nel
Belgio, possede una curiosità letteraria, che Terrà
esposta alla Mostra di Parigi.
Consiste questa in un libro non scritto e non ini-

presso, e che porta per titolo: Liber Passionis nostri
Isas CAristi cum characterüss nulla materia compo-
sins.
Tutte le lettere sono tagliate dalle più fine perga-

mene, ed incollate su carta celeste, sicobè riescono
già fileili a leggersi di quello nel sieoo i migliori ca-
rattpri distamperia
Si dice che net 1660 Rodolfo II imperatore di Ger-

mania avesse offerto i1,000 ducati per averquesto
prezioso farte. • t
Cosa km questo librgporta (o stèmma

inglese ohn,aquanto
,
non sia ytato mal

portato in Inshilt
- É noto be il conto d'Orsaffh per lungo tempo
il regolatore della moda in Inghilterra, ma il se-
guente aneddoto ebiarisee fino a qual punto:
Unglorpolf conte, tornando dauna corsa, fupreso

da un fetoporale, quando vide passare un marinaio
coperto con un cappotto di panno grossolano, senza
vjta, e inngo fin oltre i ginocchi. Trorate qualche
cosa di meglio per salvarsi dalla pioggia! Il conte
chiamò il marinaio e gli offri 44 Agge in una bottega
vicina,dicendogli:
• - Vuoi vendermi il tuo cappotto V
•- Volentieri, milord= disse il marloafo, pleatre

metteva in t;seadieel monete d'oro offerteþi per uit
vestito che non valeva un luigt.
Il conte s1 mise indosso quell'abito, e lo aveva

sempre-quando arrir6 Terso Byde Park eassata la
pioggia. Tutta la gioventti ricca ed elegante di Lon-
dral, eŒi liûofamiel vedendolo vesfilo in cíùélia igulia
gli sl fecero attorno.
* - È originale, dicevano, vaa meraviglia, apa e'ò

altri che d'Orsay per averci pensato! »
E poëlli glorpi dopo Ÿitti i fashionab(es portavanodegli abiti simili.
In til modo ilpaletof, come labandiera tricolore,hit

fatto11 Stro (el mondo. (Reuse Britamdque)
- Si leggono nell'Art Jourasiidue seguenti aned-

doti intorno al cetebre pittore Isabey:
Nel 1815 dovera ritrarre in un sol quadró tutti gli

ambasciatori del CongressodiVienna.
«- riiinore,glidisseWellington, iq roglio ilprpo

posto nel vostro quadre, è il mio, e conveyrgt; egnu spetta. »
Il prfneipe di Talleyrand susurrava alPorecchio

detrartista:
•- Mio caroamico tanto per l'interesse Teatro,

come pel mio, vi prego a farmi il pylmo personaggionel quadro o a non mettermici,mancan¶o.iosene
accorgono tutti. »

Conie tisefrne con queste due irreconelliabili pre-
tensioni? Eppure habey si env6dalla difficoltà Ri-
trasse il dyea di Wellington nel momento di entrare
nella sala delle conferenze, tutti gli occhi sono volti
a lui, in modo che pare il re della scena. Il principediÏalleyrandèsedutoinunapoltronanelepntrodei.membri del Congresso, ed è veramente nel posto di
onore Il pittorg seppe persuadere al ducadi Wellin-
gton che Vedatò cosi era molto pifi bello, pereh& so-
migliava un poco Enrico IV. 11 qual complimento
fece tanto piacere al duca che comprò il quadro, che
si conserva dalla sua famiglia, adipaley-Ifónse
Hunt6oíd, ministro di Prussia, feci nasppre unadiflicoltà di ni altro Benere.Eèi'bra‡tiqsini Ìog

peva.
«-Guardatemi, disseaIsabey,quando lopregava

a farsi ritrattare, bisogna purconcedirè cÏie Íâ ma
tura mi ha favorito un viso tantillrut(6,"ch'Ìo ho
giurato di non spendere mal nu centésimo per con-
servarne la immagine. Ita sapete quanto riderebbero
di me se mi atteggiassi a farmi fare il ritratto;dame
non avrete questo piacere. a
Isabey cére di parlare pochi momenti col anini-

strodi Prussi
, e quelli b isterono al pittore per di-

pmgerlo di niempria e meg\io degli altri.
- In un recente fascicolo deHe Nidaßengenehe sipubblicano aGotha, troviamo le seguenti indiessiodi

relative $114 Þ9Rolayiqqe e al territotio della Germa-
pia, doPO Eli uggmi cangiamenti col4 tyrenati:

C *Aderazions tedesca dri Ñor

Regno di FÑssia . . . . $395464

,
Granducy

"

27f,8Š

Seþyprin . . . 244,i2 552612
· · Medogburgo ßtrêlits 49,49 99000
o Oldemburgo . . . il 28 pf812
* $adg pia-Weimar , 03 280201

Ducato di Brunswick , , . 67, $22718
• Aflhait . '. . 1 . 49,98 6
= Sassonia -Aleiningen 44,97 i
» SiissoniaCoburgo-Gotha3473 164527
a Sassonia 4ltenburg 24,00 141839

Princippto (li Lippp Detmold 20,6 if1336
» Waldeck

. , 26 59143
» Schwarzbuf6-BudoÎ

stadt
. . . . IT,58 73752

· Subwatzburg-Son-
dershadsen . 15,83 , 66iB9

• Reuss, linen juniore i 6,06 86472
• Schaumburg-ilppe 8,05 31382
a henss, Ifnea seniore 6,8 43924

Citta libera di Amburgo .
. 6,39 229941

e Lubecca . .
. .

. 5,98 50614
m -Brema

. .
.

. . 3,5 104060
Provincia dell'Assia superiord 59.65 225694

La Monarchie di sseofs. Nuovlstadistorici.-(Ps
riodo 85 3Luigi
La Felassa igenans e i alieni preendiinenti gaan.

siari; RafaelloBusacea. « i
assegnapolitica - In circolare del hayone Rica-

soll e ÌI Po teilporale. -- TittorioEminnileaVe-
nezia e la

"

~ferrea -R rioidfâideâWintemo
e laMarina. - Laerisimessican -La Diáttunghe-·
rese e la festa di zriny,-Aspetto generain dell'Eu..
ropa. - 11 Con america 'Bigh TarifBin.
BollettinoSS

ULTRIE NOTIZIB
Seriyono da :

sicurezza 12
.

.e 5 rpnitenti; mand quelle
41soletta 12 renitenti.--.x-.-.
- Da Aquila:
Si sono prosp,tigi vgÍnntarja¡nepig al sotto.

Prefetto di Solmona idisertoridi Pentima.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(ausszu somram)

Roma, 7.
. B 71• reggim¢nto francese à partito er Ci-
Titave

Vienna, 7.

L'imperatore non ha abdicato.
Parigi 7.

Fondi francepi 3g . . . . . . . °. 89 57 69 42
If lig . . . . 98- 98 10

Consagdall Ingfes! . . . . . . . . . . 88 44 88 il
Coni.ltalisaò i (In eónlan(L $6 15 56 10

14. ' sf5d.6 . . .
5ð (0 5610

vuona arvuss.

Anioni del Credito mobillais habeast a . 582 583
Id.
.

I&láncr . . .". . . . 200 -
Id. spagnuolo. . ; . . . 3i6 817

Adoni strads forrata 7ì&ria Baummels , 72 70
14. Isab.-veneta. . . . 388 388
Id. Austrizabe.l . . . . 404 406
14. Romana a . . . , . . 65 65

Obb. ging¢e fptr. Rogmano. . . . . . . . .
129 127

Q)Wggs(ppi daHa ferrovia diEgy . . -

Parigi, 7.
La France dice d'avere da fonte sicura che

l'ultänio dispaccio delPun tore Massimiliano
riägíj iii Egoÿÿ¡i laattdiNuovaltork

invitava i medici dell impdretrice ad ap
incontro nella seconda quindicina di dicembre,
avveritendolf chd sarebbe venuto pel Meditorsa.
iieo.'Nello aWüo ‡çinpa ordinava chenongli
àënjoy »W spedià interineixesšico. que-
st'ogline non in ritiratd.

I negosiasi pel trattato di commercio austro-
francese sono terminait Icámmissari francesi

d
. Iggttato entrerà in vigore al

IS SD)pitBGjij OBROSBi alla Gazygila ÖggÍ Si
pubblicais, perchè abliano vigere neDe provincie
Alla yppgla le disygont iella legge saa'ammi
sistrazione comunaÌe e preiiaciale del 20 marzo
1865.

Sene agguqtd a¶ñe to hi yelasloni presentate
al presidenta Ñl Ceasigle det mig igUa Opm•
missieme esasallita sull'ordinamente del Venete,

Î®fi è gire a IL 85pjlÎ0•
mente che venne pub¾icale vergenera,

TEATRI
I 22 Stati insieme . . - 7,540,787 29220862
Aggiugniamo qui un prosytto statisticodegU:

ßlati tedsžAi del Sud.
mig. quad. popolar.

Regnodi Baviera . . . . . 1380,(.8 4774466
• Wiiríemberg . . . 354,28 1748828

Grandèsto di Baden
. . . 278,064 ig]S0

• AssigNrmstadt
(fuor! Aelta Confede-
raziotie del Nord) 79,545 50387ß

Prinetpato di Liechtensteln . 2,90 « 7994
Stati del Sud .

. . . . 209,497 8524460

- II Journal de ik BoeWie de'ogi'aphigéedide che in
forza dell; insurrezione hella parte' ocèldentaledei-
fÏmpero chinese la emigrazione adl territorio russo
prende proporzioniimliortanti.
Durante l'estatenel circoli diKopatediAlata emi.

grarono 6,00(P Chinesi delle rasse di Gibo ediSulone.
Nel 1863 pita di9,000 Kalmuki epigrati in Bassia

aven4o ripunziato alla vita nomade,erguo stati golo-
nizzati parte presso IssykKpulia,parte presso Îiarqi
e Sophtiskaia.
Il togale dei suddi‡i chinesi emig in.Russiaam-

montavanelloscorso agosto a 15,6#1, quali (0,ifí6
nomadi.

Il fascicolo undecimo dells kuoeaAngologia reas
i seguenti articoli:
DrlIisnie della glosoga platonica; Terenzid Me·

miani.
La CuriediÆoma e il potere temporale nelle dottrine

diSanBernardo. - I. Carattere, studio dðttrinspo-
litiche e religiose di San Bernardo; Cesare Trevi-
sani.
Dante spiegato con Dante. - Canto V dellTaferno;

G. B. Giuliani.
Le dogansmoderne. -- Articolo II. -- IV. Continua-

rione: industrie erroneamente a‡tribuite al sistema
protettore; fiorite, senza di esso; non fiorite, in ong
ad esso; da esso nãn conservate. - V. dagioni p
cui tornô impotente il sistema: mancanst di emu
zione, concorrenza interna ed esterna, esilisioni e
rappresaglie. - VI. Danni dgl sjgtema:spgmeng
delle forzeproduttive: valori sciupati; consumi ini-
pediti. Esempio dei grani in Inghilterra, delle haani-
fatture ogni dove - Riassunto deMa él eYÌeäsa rae-
coltasi..--VII Buonieffettidellarltorina.•-Oldslioni
a disentem sulle dogane moderpe; F.Forregg.
La duchessa Matilde de Luss.Ngyrayipnaentdelopo-

ranea. (Continuaiione); G: T Címino.

SPETTACOI.E D'OGGI

TI&TR0 LL ore. 8 Rappresenta-
zione dello o ballo fiel cavaliere
meestrq 'À/ (al della

TEATRO PAGI.lAK0, ote 8 - Èsppresentazione
dell'opera buffa:Don 0&. BalÏõ &¼eno
carattere: Ninetid.

UfflCIO CHTRALE RETROR$106ICO.
Fireziië; 6dioilmbre iB6ð, ore 8 ant.

Barometro quasi slaaionario. Cielo coperto.
Maré calmo. Vento debole e vario:
S'annuázia on forte abbassamento del baro-

metro sulla costa occidentale d'Irlande e d'In-
ghilterra; e la burrates proveniente da quelle
édste già attaccò il nord deBa Francia. ,
Stagione incerta e dorninio della corrente

equatoriale.

055IRTAZIoNI MirEOROLOGICHE
.

(sige nelR.Êœseo diFisies e Storis sagsrale di firenar
llel giorno 6 dicembre 1866.

O È E

a 9 antim. 3 pam. 9 pom,

mare e ridotto g am am um
pero........... ......... 702, 6 761, 6 76i, 5

Termometro eenti-
grado......-.......... . ali,0 12,5 11,0

U-MIS relaMya...... 86,0 86,0 88,0

§tatoþilsielo........ nuvolo nuvolo nuvolo

yggg direziono... E E E
• farsa...;..n.. debole debol‡ debole

musaima ‡ f 3
Temperatura

minima + i
neÊ nútte del 7 dioembre ‡ 10,0.
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GAZZETTI 11FFICIALE DEL REGNO' D'ITALIA.- IS• 557- Firenze, Sabato 8 Dicembre 1866.

Strade Ferrate lleridionali
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIRElIONE GENERALE DELLE ACQUE I STRADE

AVVISO D'ASTA
Il simultaneo incanto tenutosi il 30 novembre ultimo scorso da questo Mi-

mistero (Direzione Generale delle acque e strade), e dalla regia prefettura di
Genova,essendoandato deserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di sabato
29 dicembre corrente, in una delle sale dei surriferiti ufliri, dinauri i rispet-
tivi capi, simultaneamente ad una second'asta, col metodo dei partiti segreti,
recanti il ribasso di un tanto per cento, pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-

zione del tronco della strada nazionale da Genova a Piacenza per
Bobbio, compreso fra la sommità <1ella Scoffera ed il borgo di Torri-
glia, in provincia di Genova, della lunghezza di metri 8,069
per.................L.320,00000
Cioè: Opero a corpo . . . . . .

L. 79,897 56

Opere a misura . .
. . . . . » 178,017 00

Somma a disposizionedell'Amministra-
zione per erpropriazione di terreni e
case, per spese di assistenza e per la-
Tori imprevisti. . . .

.
. .

» 01,184 84 x 01,184 84

Bomma soggettaa ribasso d'asta . . . . L. 258,815 16

Percio coloro i quali vorranno attendereadetto appaltodovranno presentar
in uno del suddesignati uffici, a scelta, le loro offerta, estese su carta bollata,
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sa-
ranno ricevute le schede rassegnate dagli secorrenti. Quindi da questo Dica-
stero, tosto conosciuto 11 risultato dell'incanto, seguito nella prefettura di
Genova, sarà deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risul-
terà 11miglior oblatore, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle of-
forte, sempre quando sia stato superato od almeno raggiunto il limiteminimo
diribassostabilitodalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbaledi deli-
beramento verrà esteso in quell'ufheio dove sarà stato presentato 11 più favo-
revole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 31

gennaio 1866, e relativa appendicedel 6agosto 1866, visibili assieme alle altre
carte del progetto nei suddetti uthri di Firenze e Genova.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

eontratto,e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
pintaentro tre anni successivi.

. Introiti della quindicina dal 1* al 15 Ottolire 1888.
BETB ADRIATICA (chilometri 896)

Viaggiatori n°98,139
. .

. . . . . .
.

. .
.
L. 305,271 22

i Trasporti a grande velocità . . . . . . . . .
» 55,799 19

Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . a 86,457 50
introiti diversi . . . . . . . . . . . . . . . • 1,010 25 L 448,537 16

flETE MEDITEllllANEA (chilometri 86)
Viaggiatori n° 42,4G7 . . . . . . .

.

L. 42,R35 13
Trasporti a grande veloeità

. . . . . . . . . .
• 2,533 92

Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . .
. • 6,365 30

Introiti diversi
. . . . .

.
.
. . . .

.
. . . .

a 40 20 L. 5f,774 65

Totale delle due reti (chilometri 982) L. 500,311 7f

Prodotto chilometrico L. 509 48

Omsmern cORRISPONDENTE sts, 1865.
Ilete Aririatica (chilometri 858) . . . . . . L. 22ô,690 48
Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . . . 73,139 28

Totale delle due reti (chilometri 938) L. 299,829 76

Prodotto chilometrico L. 319 61

Aumento dei prodotti per chilometro nella quindleina L. 189 84

Introlti dal l' gennais 1866.
Rete Adriatica (chilometri 894) . . . . .

. . . L. 6,982,921 16
ilete Mediterranea (chilometri 83,10 ) . . . . .

I 1,087,666 92 4

Totale sopra chilometri 977,10 L. 8,070,588 08

Prodotto chilometrica L 8,259 74

Intreiti corrispondenti nel 1865.
Bete Adriatica (chilometri 771,90) . . . . . . L 4,786,983 43
Rete Mediterranca (chilometri 80) . . . . . . • 1,256,485 79

Totale sopra chilometri 851,90 L. 0,043,469 22

Prodotto chilometrico L 7,094 11

Aumento dei prodotti per chilometro dal f* gennaio L. 1,165 63

8318 ATTISD.

Ilsottoscrittocancelliererendeneto
che i nobili signori Adele,Glulla,Luigi,
Giuseppe,Maria,Girolamo, Franceseo,
Pietro, Anna, Bernardino e Caterina,
Egli del nobit fu signorGiovan Battista
de'conti Ottieri Della Ciaja,ed i nobili
sigg.Bandino,avv.Glaseppe,avv.Azzo-
lino e Maria del fu nobile signorTom-
maso Ugurgieri Benvoglienti, tutti do-
mieiliati ín Siena, ed eredi legittimi
del fu nobile signor cavaliere Giovan
Gaetano Marsilj, morto in questa
cittàil 16settembreprossimopassato,
con atto del nove del successivo mese
dinovembredichiararonodiacerttare
la detta eredità con benenzio di legge
ed inventario, per tuttigli eietti, ece.
Dalla cancelleria della pretara del

primomandamentodi Siena.
Il cancelliere
E. Casu.

3316 AfflSO.

Il sig. Michele Fdippeschi, di Mon-
tefoncoli, in 'comune di Palaja, per
ogni buon fine ed effetto rende pubbli-
eamente noto che fmo dal cadente no-
vembre 1866 è rimasta Reiolta laSo-
eietà di soccida già posta in essere
verbalmente fra esso e Angiolo Barta-
lueci, pure di &Iontefascoli, e per con-
seguenza resta il detto Bartalucciina-
bilitato a comprare e vendere qualun-
que specie di bestiame nell'interesse
comune senza permesso scritto del
dettoFilippeschi.

INCIIIOSTIll ",^ë&,i
della rinomataßþrica di J. Erase di
Strasburgo.
Corso delTintori,n• 57, piano priao

in Firenze.

dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coll'ultima rata a seguito del finale collaudo, al quale si procederà un anno
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
.611 aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i* Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel

genere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rBasciato in data non
anterlore di seimesidaun ispettore od ingegnere capodel Genio civile in ser-
vizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2· Fare il deposito interinale di fire 20,000 in numerario, biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrå rap-

paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà nssato dat!'Ammini-
strazione, depositare in una delle Casse governative a ciò autorlzzate lire
trentamila in numerario, biglietti della Banca Nazionale o cartelle al porta-
tore del Debito Pubblico al valor nominale, e stipulare 11,relativo contratto
presso l'ufneio doveseguirà l'atto di definitiva delibera.
Non stipulando fra 11 termine che gli sarà Essato dall'Amministrazione l'atto

di sottomissioneconguarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita delTatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
E termine utile perpresentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potrannoessere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
dieci successivi alla data don'avvisodi seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a enra di questo Dicastero in Firenze e Genova, dove verranno
pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, 8 6 dicembre 1886.
Per detta Direzione Generale

8301 A. Verardi, capossesione.

60AlWITk DI VAGLIA

AVVISO.

Vacando, per spodianos renunzla della titolare, l'impiego di levatrice con-

dotta in questo comune con fannuo stipendiodi lire it. 302 00, e gli oneri: i•
di risiedere nel villaggiodi Pontebnona; 2· di non assentarsi neppure di un
giorno senza espressa heenza; 3· di prevenire, in caso di renunzia, due mesi
avanti:
Il sindaco, inerendo alla deliberazione consiliare de122settembre p. p. su-

perlormente vidimata;
Invitale abilitate che volessero concorrervi a trasmettere all'uflizio comu-

nale, entro il di dodici decembre stante, la dimanda rispettiva in carta da
bollo, munita dei doenmenti opportuni e franca di posta.
Vaglia, dal municipio
Li 5 dioambre 1866.

E sindaco

8310 Luca Del Turco.

AVVISO.
Il sindaco del comune di Porta al Borgo, circondarlo di Pistoia, fa sapere al

pubblico:
Che sono vacanti due postidimaestro elementare di grado inferiore nelle

sezioni comunali di Capo di Strada, edi Piteccio, con Pannua provvisione di
lire 600 ciascuno.
Quattro posti di maestra femminile nelle quattro sezioni di Calcajola con

L. 400, di Piteccio con L. 450 l'anno, di Cireglio e Pracchia con l'annua prov-
visionediL.500.
Gli onerl annessi ai medesimi sono registratinel regolamento comunale per

le scuole, che trovasi ostensibile in questa segreteria.
Chinoque voglia concorrere a tali impieghi dovràpresentare a questo uf-

fizio, non più tardi digiorni 25 da oggi, la sua domanda In carta dabollo, cor-
redata del certilicati di nascita e di buona oondotta, e della patente di mae-
gtro o maestra elementare.

It'alizio comunale di Porta al Borgo.

3311
L()decembre 1866.

AVVISO.
Il sottoscritto, sindaco del comune di Greve, inerendoalla deliberazione del

Consiglio municipale del di 14 noveinbre p. p., assegna al signor dott. Gm-
seppe Sbragia il termine di giorni otto a datare dalla inserzione del presente
avviso ad avem preso possesso della condottamediceebirurgica della sezione
diPan di San Polo,personalmente; oon dichiarazione che,detto termine inutil-
mentedecorso, s'intendera decaduto dall'uflicio di medico condotto di detta

sezione,everrà proceduto all'apertura di nuovo concorso, senzaaltro avviso.
Il sindaco

8812 Guido De Lucchi.

SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VENDITA DEI BENI BlíL REGNO D'ITALIA

Si notiños ehe in relazione al prescritto degli articoli 11 e 15 dello statuto

e 30 del regolamento approvato col R. decreto 29 marzo 1885, n°2246, il giorno
5 del prossimo veniente gennaio 1867, alle ore 10 antimeridiane avrà luogo la

seconda estrazione di una delle 15 sene d'obbligazioni emesse da questa So-
efetionde effettuarne il rimborso,a cominciare dal 1° aprile 1867.
L'estrazione seguirà come nello scorso gennaio, con intervento del dele-

gato governativoalla presenza del Consiglio d'amministrazione di questa So-
cieti, in adunanzapubblicaalla sede della Società stessa, in questa città, via
detrospedale, n° 24, piano primo.

Torinos 6 dicembre 1866.

8314 I.'Amministrazione.

VIA G f CCIO VIA D AON ENNES

GAZZETTA UITICIALE
.

DEL

REGNO D'ITull

PÆEZZX D'ABBONANIENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli rendiconti della Camera dei Deputatiforstarono quest'annou volume in foglio da 4 celeane
di circa 1000 pagine.

Anno
Per Firenze

. . . . . . . L. 42
Per le provincie del Regno 46
svissera .......... Se
Roma (franen ni enan=L • 52
Prancia........... 82
Inghil., Belgio, Austria e

Germania . . . . . . . • 112

Semestre .Trimestre
22 12
24 13
3f

.
17

27 15
48 27

60 35

, gasociazioni hannoprincipiaeoLí• d'ogni mese.
Le inserzioni giudiziarie costano25centesimi per lines

o spazio di linea.

Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di
linea.

E presso delle associazioni ed inserzioni deve essere

anticipato.

Un numero separate centesimi 10- Arretrate centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla TipografiaEregimotta, Firenze, via del Castellaccio, 20,
e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . . . . . . Giusto Ebbardt.
Padova . . .

•
. . . . dalla libreria Sacettetmo.

> . . . . . . . . fratelli Salmin.
Verona . . . .

dalla libreria Alla Minerna.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.

Parma . . da P. Grazioli e da G. Adorni.

Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Media

Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
GenOUŒ . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Beuf e Grondona.
Livorno . . . . . . . . da IIeucci Giuseppe e Meucci Franceseo.

Pisa . . . . . . . . .
da Federighi Giuseppe.

Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi

Lucca . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Gioconda
Pistoia . . . .

da Jacomelli Amadio

Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato. . . . . . . . .

da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . . . . . da Mariâttini Angelo.
Bologna . . . .

.
. . .

da ManigÌi e Rocchi.

Palermo . . . . . . . .
da Pedone-Lauriel.

Cremona . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella . . . . . . . . da Fleechia Giacomo.

Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . .
.

. . da Barbieri Giuseppe
Bergamo . . . . . . . .

da Rol¡s Fratelli.
Asti .

. . . . . . . . da llorgo e Raspi.
Cagliari . . . . . . . . de Gugia.
Jerea . . . . . da Fausto Luigi Curbis,

Di pressinia pubblicazione
l)IIIORIlIO MI t0MI Il CIRCOStBIZION

AB11NISTRATIVA, POLITICA
, ELETT0BALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA

DEL REGNO O'ITAL1A C0ilPRESE LE PROVINCIE VENETE
PLBBLICATO COLL'APPROVAllONE DEL IINISTERO.DELL'INTERNo dal Dott. Cav. PIETRO CASTIGI.IONI i

Un grosso volutne in-l• grande- Prezzo it. lire 4.

Dirigersi con vaglia postale alla suddetta Tipograia.
¶laansa - Tipografia EBEDI BOTTA

?
00mlISSARIATO GENERALE

DEL SECONDO DIPARTBŒNTO MARITTIMO

ATTIso d'asta.
Si notifica che nelgiorno 7 del prossimo venturo mese di gennaio, ad ore

12 meridiane, si procederà in Napoli, nella sala degi'indkati, EÎÊB 881 ÎOCBIO
del Commissariato generale nella regia darsena, avanti il commissario ge-
nerale a eió delegato dal Ministero della marina, all'appalto della provvista
alla regiamarina nel 2•dipartimento marittimo dimetri enbl 2000 di legname
Tenk di Moulmein di prima qualità, ascendente alla complessiva somma di
lire 275,000 00.
Detta quantità di legname dovrà esser composta dl pezzi di una lunghezza

di22 piedi inglesi in sa: e la media della lunghezza in claseunapartita che si
presenterà alla ricezione, non sarà minore di piedi 27 - Saran soltanto to11e-
rati pezzi di una lunghezza minore di 22 piedi per quantità necessarie alle
stivamento del carico - Nessun pezzo avrà unaquadratura minore di 12 pol-
lici - Ed in detta quantitàdi metri cubi 1,000 di legname sarà accettatauna
quantità di metri 38 in tavole di uno spessoremedio di pollici inglesi 4.
Il prerro d'asta per la ripetutaquantità di legname è stabilito per lire 275
il metro enho.
La consegnadovrà aver luogo nel regio arsensla di Napoli, o nel regiocan-

tiere di Castellammare a piacimento dell'Amministrazione marittima e, nelle
quantità che saranno all'uopo indicate.
Tale consegnadovrà efettuarsi entro tuttoit Tenturo anno 1867.
Le più dettagliate condizioni di appalio sono visiþill nella sala sovraindi-

cata, in tutte le ore di ufliciodi ciascunyiorno.
I fatali pel ribasso det ventesimo sono fissati agiorni 30decorrendidallnez-

zodi del giorno del deLberamento.
Lo appalto formerà un solo lotto -Il deliberamento seguirà a schede se-

grete a favore di colui che nel suo partito suggellato e Brmato avrå oferto sul
prezzo d'asta suindicato un ribasso di un tantoper centàmaggioredel ribasso
minimo stabdito dal Mmistero della marina, in una scheda segreta suggedata
e depostasul tavolo, la quale verràaperta dopo che saranno riconosolutitutti
i partiti presentati.
. Gliaspiranti all'impresa, per essere ammessiapresentare illoro partito
dovranno documentare di averdepositato la somma di lfre 55,000 nella teso-
reria circondariale di Napoli. Ed allorchè l'impresa sarA defmitivamente deli-
berata, una tale somma si verserà nella Cassa deidepositi e prestiti,e vi ri-
marrà Eno a che la impresa medesimanon abbia il suo pieno ed esatto adem-
pimento.
Le offerte per questa impresa saranno eziandio ricevute negli ufneidel Mi-

rittimo,purchè siano accompagnate da un certificato comprovante che l'offe-
rente ha eseguito, in una reAin tesoreria o Ca<sadei depositi e prestiti, il
depositosuccitato dilire 55,000; avvertendoperò che delle offertemedesime
non sarà tenuto conta, se nonperverranno in schede suggellateuficialmente
aquesto commissariato generale primidell'apertura dello inoanto.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 400, oltre quelle per la

tassa del registro.
Napoli, li 3 dicembre 1866.

Il sottocommissario ai contratti
3315 Antonio De Angelis.

Livorno, il 6 dicembre 1866.

Essendosiprocedutoquestamattinaallanona estraslonedelle earteUe d'Im-
prestito di S. E. 11 Principe A. de Demidor, si annunslano i numeri estratti
che sono I seguenti:

7 11 i3 19 22 23 29 44 48
70 102 122 131 f 33 165 177 197 250
255 257 267 288 -290 807 322 323 38i
392 416 435 452 457 465 496 502 510
518 548 557 559 573 586 589 625 626
628 ' 651 656 658 704 7f0 718 726 759
763 769 776 784 787 790 796 803 806
827 850 888 886 909 915 916 928 952
954 958 991 995 1015 1019 104f 1057 1060
1065 1073 iii6 ti27 till 1142 1160 ff66 !!71
(210 1221 1235 *1242 1261 1262 1270 1275 1287
1299

Le cartelle portanti i numeri suddetti, non che i cuponidi tutte le altre
cartelle, saranno rimborsatee pagatgdalsottoseritto a Firenze i giorn12 e 3
gennaio 1867 dalle ore 12 alle ore 3 pomerid. nel magazzino Riblet e C. via
de'Panzani n° 23 ed a Livorno i giorni 4 e 5gennaio 1867, parimente dalle ore
i2 alle 3 pomeridiane, nello studio Capuis,viaSan Francescon* 1.

Alessandro Helchier
3320 Mandatario diS. E. il Princips A. deDmidog.

3313 ATTISO. sa di Santo Stefano aCantonavecchia,

sedente in Firenze, ed a ministero del
tuito nella somma di lire cinquemila

dottor Gesualdo Bardini, presso il
noveoento cinquantanove e cent, cin-

qualehanno inoltre eletto domicilio quantacinque,chedovrãesserepagata

contrariandessiricorrenti e favore- gli s(abili espropriati, decorsi che

525 del vigente Codice di procedura
dei 25 giugno 1865.

civile, e contemporaneamente inse- Dott. Lmet Lucit
rendo il presente estratto ed annua, proe. della comunità. di Firenze.
zio a forma sempre degli articoli 141

.

e t42 del predetto Codieb.
Dott. G. Basamr.

3317 EDITTO.

3296 ESTRAITO.
Mediante il pubbileo istrumento del

di ventinove novembre 1866 rogato
dal notaro ser Vincenzio Guerri, resi-
dente aFirenze, ivi registrato da Maf-
fei nel quattro del sucdessivo mese

di decembre, registro 1, foglio 193, nu-
mero 376, col pagamento di lire cen-
tosessantatre, e novanta centesimi, i
signori Pietro del fu Giovan Gualberto
Baldi e Gaspero, Giovanni Battista e
Ferdinando di Domenico Baldi, tutti
possidenti, domiciliati in Firenze, per
ogni loro diritto ed interesse, a causa
deRa espropriazione perpubbl ca uti-
lità, ordinata col sovrano decreto del
dì 20 mar2o 1865 per la costruzione
di un mercato principale nella città di
Firenze, e per l'allargamentodoll*via
dell'Ariento, e la rettilicazione e pro-
lungamento della via Sant'Orsela,
hanno ceduÎo, trasferito e venduto alla
comunità di Firenze una casa posta
in Firenze nel popolo disan Lorenzo,
in via dell'Ariento, segnata del nu-
merostradale20,compostadiduepiani
oltre il terreno, confinata: 1• a le-
vante, Stet melli e Manuelli; 2° a mez-
zogiorno, via dell'Ariento; 3· a po-

4* a tramonLana, Baldi suddetto e chie·

A fortnadegh articoli 601 e 602 del
Godice di commerclosi assegnaa tutti
i creditori del fallimento di Davidt's
chini, negoziante di vini lo via Gon-
dotta, il teratine di riorni trentacin-
que a presentarsi avanti 11 sindaco
definitivo signor Gaetano Tassinari,
negoziante, dimorante in via Borgo
Ugnissanti, n* 106, e rimettere al me-
desimo i loro titoli di credito, unita-
mente ad unailota indiennte la somma
di cuisi propqngono creditori, quamita
nonpreferiscano farne il deposito in
questa cancelleria, per quindi prone-
dere alla venficazione det medesimis
stabilitaperla mattinadel diventitrà
gengaio mille ottocentosensantasette,
a ore undici antimeridiane.
Sono quindi invitati tutti i credi-
tori a presentarsi in detto giorno ed
urahellaCameradi consiglio dique-
sto tribunale per effettuare avanti il
signor giudice delegato e il sindaco
definitivo le verificazioni di quei ti-
toli bha 11 riguardano; altrimentil
non arà di essi fatto alcun conto ar

fornia dell'articolo 614del Codice sud-
dettó.
Dalla cancelleria del tribunale e¡s¡¡g

e correzionale di Firenze faccato fun-
zione di tribunale di comnarcio.
Iñ 4 dicembre 1866.

bl. Da ilars, vice canes


